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COMUNICATO STAMPA

IL MUSEO NAZIONALE DELLA SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA

Partecipa alla Vi edizione di BERGAMOSCIENZA

Con percorsi dedicati al Cibo e alle Biotecnologie
Da domenica 5 a domenica 19 ottobre 2008
Ex convento San Francesco

Piazza Mercato del Fieno 6, Città Alta Bergamo
Ingresso su prenotazione

Il Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci” di Milano, ospite a BergamoScienza, dal 5 al 19 ottobre propone alcuni percorsi di laboratorio dedicati a bambini e ragazzi, che hanno come tema il Cibo e le Biotecnologie.

Cosa sono le biotecnologie? Come si sono evolute nel corso del ventesimo secolo? Cosa sono gli organismi geneticamente modificati? Cosa mangiamo e come deve essere la corretta ed equilibrata alimentazione?

I due percorsi Le biotecnologie intorno a noi e Mamma cosa mangio?, ideati e realizzati dal Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia, permetteranno di dare alcune risposte a queste domande e di spiegare come cibo e biotecnologie interagiscano tra loro non sempre in modo negativo.
Il cibo è protagonista nella nostra vita, è espressione della cultura dei popoli. Ciò che mangiamo dipende dalla società in cui viviamo e a sua volta influenza le nostre abitudini e l’ambiente in cui ci troviamo. La scienza e la tecnologia rientrano nelle fasi di produzione, trasformazione, conservazione e consumo di cibo. Viviamo nella società del benessere economico e questo ha portato a un cambiamento nei nostri stili di vita. Anche il nostro rapporto con il cibo si è modificato e sempre di più si verificano malattie legate al cibo. Oggi è più che mai fondamentale fare scelte consapevoli in campo alimentare, conoscere i diversi modelli che è possibile seguire, la loro relazione con l’ambiente, la tradizione e la propria identità culturale per contribuire a rendere rispettoso e condiviso il piacere del cibo.
Gli sviluppi della genetica e delle tecniche di manipolazione del DNA hanno portato al progresso biotecnologico. La caratteristica delle biotecnologie di modificare i sistemi viventi viene percepita spesso come un tabù dalla società. Come tutte le attività umane, anche le biotecnologie comportano rischi e benefici, che vanno valutati razionalmente. Esse hanno determinato la possibilità di modificare gli esseri viventi, ottenendo importantissimi traguardi per migliorare la vita dell'umanità. Non deve spaventare questa possibilità offerta dalla biotecnologia di modificare il corredo genetico di un organismo, perché in verità da tempi immemorabili l'uomo ha usato microorganismi per fare il pane ed il vino ed ha favorito l'incrocio tra piante ed animali per un loro miglioramento genetico. Anche queste biotecnologie tradizionali portano allo scambio di parte del patrimonio ereditario o genetico tra esseri viventi diversi. 
I percorsi dell’i.lab cibo e dell’i.lab genetica e biotecnologie che il Museo propone per BergamoScienza 2008 sono: 
i.lab cibo _ mamma cosa mangio?

Il percorso intende far conoscere meglio noi stessi in relazione ai cibi e ai principi nutritivi di cui abbiamo bisogno. Ognuno di noi dovrebbe scegliere gli alimenti da mangiare in modo consapevole, rispettando il proprio stile di vita e la quantità di energia che il nostro corpo consuma giornalmente.

L’attività propone una riflessione sulle fasi di selezione, preparazione e consumo del cibo. Il punto di partenza è il contesto familiare, da cui dipende la maggior parte della nostra conoscenza sugli alimenti.

per le scuole: massimo 25 persone

· “mamma cosa mangio?” (8 – 18 anni)




durata 55 minuti
per il pubblico del week-end: massimo 20 persone

· “mamma cosa mangio?” (+ 8 anni)





durata 40 minuti
i.lab genetica e biotecnologie _ le biotecnologie intorno a noi

L’obiettivo del percorso è comprendere le biotecnologie attraverso l’analisi dei microrganismi usati per ottenere prodotti d’uso comune. Durante l’attività vengono analizzati microrganismi come i batteri e i lieviti osservandone l’utilizzo in combinazione con gli enzimi.

I batteri sono capaci di produrre sostanze come yogurt e aceto. L’ingegneria genetica utilizza i batteri per ottenere prodotti utili per l’uomo come l’insulina.  Durante l’attività si preparano diversi terreni di coltura per conoscere le condizioni ottimali per la crescita batterica e comprendere il ruolo di tutte le variabili (luce, temperature, sostanze nutritive).

Il lievito è un modello genetico con un ruolo fondamentale nelle biotecnologie avanzate o moderne ed è largamente utilizzato nei laboratori di ricerca. Le esperienze educative mostrano che questo elemento respira, si riproduce, si alimenta e contiene DNA come tutti gli esseri viventi.

Gli enzimi sono molto importanti nelle biotecnologie avanzate. Attraverso le attività sperimentali il ruolo degli enzimi viene analizzato in relazione: alla trasformazione del cibo in energia durante la digestione; alle produzioni industriali di beni d’uso comune (birra, succhi di frutta, dolcificanti, ...).

per le scuole: massimo 25 persone

•
“le biotecnologie intorno a noi” (8 – 18 anni)



durata 55 minuti

per il pubblico del week-end: massimo 20 persone

•
“biotecnologie a merenda” (+ 6 anni)




durata 40 minuti

•
“biotecnologie a colazione” (+ 6 anni)




durata 40 minuti

Ingresso su prenotazione, per informazioni: www.bergamoscienza.it
	MUSEO NAZIONALE DELLA SCIENZA E DELLA TECNOLOGIA “LEONARDO DA VINCI”

Il Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci” nasce il 15 febbraio 1953, sotto la spinta di un gruppo di industriali lombardi guidati da Guido Ucelli di Nemi e con l’appoggio di un vasto consenso di forze politiche. 

Oggi è una Fondazione di diritto privato, i cui soci istituzionali sono Ministeri, Enti Pubblici e Università milanesi.
Situato in un monastero olivetano costruito agli inizi del '500 nel cuore della città di Milano, con i suoi 40.000 mq di estensione oggi è il più grande museo tecnico-scientifico in Italia. 

Il Museo è intitolato a Leonardo da Vinci, simbolo della continuità tra cultura scientifico-tecnologica e artistica. 

Due sono gli obiettivi principali che il Museo si pone:

· essere parte di una filiera nazionale e internazionale, finalizzata alla democrazia della comprensione e della conoscenza;

· essere uno strumento efficace, innovativo, dinamico e flessibile per la diffusione della cultura scientifica e tecnologica accessibile a tutti e per la sua applicazione pratica, con particolare attenzione alla vita quotidiana e agli scenari futuri.

Collezioni e i.lab sono oggi organizzati in Dipartimenti: Materiali, Trasporti, Energia, Comunicazione, Leonardo - Arte e Scienza, Nuove Frontiere.

Oggi il Museo si presenta come un laboratorio di sperimentazione e innovazione per progetti culturali e processi gestionali e un luogo di dialogo tra la comunità scientifica e i cittadini, in cui si propongono esperienze nelle sezioni che espongono oggetti storici, attività nei laboratori interattivi, eventi scientifici, mostre temporanee, corsi di formazione, spettacoli teatrali, conferenze rivolti ai cittadini, alle Istituzioni, alle aziende.

Informazioni 
Giorni d’apertura: tutti i giorni tranne il 25 dicembre, il 1° gennaio e i lunedì non festivi.

Orari: da martedì a venerdì: 9.30 - 17.00 | sabato, domenica e festivi: 9.30 - 18.30 

Dove siamo: via San Vittore 21, 20123 Milano 
www.museoscienza.org | info@museoscienza.it | T 02.48.555.1 
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